
Mostra Missionaria al Museo Diocesano della Spezia

“Andate e predicate”: dalla Spezia verso il mondo
I missionari della nostra diocesi

3 ottobre-16 novembre 2014

Da “Città della Spezia” del 4 ottobre 2014:

“È iniziato da alcuni giorni il mese di ottobre, dedicato dalla Chiesa alla riflessione sul tema delle 
Missioni …. con la fattiva collaborazione del Centro Missionario Diocesano, come sempre, alcuni 
appuntamenti di queste settimane scandiranno in modo particolare l’impegno a livello diocesano.

Il primo, venerdì 3 ottobre, apertura, presso la sezione di Spezia del Museo diocesano, in via
del Prione 156, di una mostra dedicata alla storia ed all’esperienza dei missionari di origine
locale.”  

Scrive don Cesare Giani, curatore della mostra: 

“Alcune  situazioni,  che  sembrano  occasionali  ma che  in  realtà  sono  guidate  dalla
Provvidenza, mi hanno portato a progettare questa 'Mostra Missionaria'.

Papa  Francesco,  nelle  sue  catechesi,  ha  più  volte  parlato,  di  Padre  Antonio  da
Monterosso, il nostro Vescovo Mons. Palletti mi ha sottolineato l'importanza di questi
riferimenti per la nostra Diocesi, invitandomi ad approfondire l'argomento. I Missionari
sono un grande dono fatto sia alla Chiesa universale ma anche alla Chiesa locale.

Nello stesso periodo, mentre aiutavo un confratello a riordinare la casa canonica di
Marinasco, abbiamo trovato in un quadro la foto di un Missionario circondato da sei
acquerelli rappresentanti degli Indios, la curiosità ci ha fatto scoprire che il Missionario
dell'Amazzonia  era  Padre  Emanuele  Castrucci  di  Vernazza,  a  noi  totalmente
sconosciuto.

Ancora da Macao mi giungeva, da parte di un maestro di musica dell'Università,  la
richiesta di spartiti di alcune opere del nostro don Ferdinando Maberini di Ortonovo,
Missionario nella città cinese.”



Da “Città della Spezia” del 4 ottobre 2014:

“Il 19  ottobre  si  terrà  la  presentazione  ufficiale  dei  tre
missionari  presenti  alla  mostra.  …Nell’occasione saranno
eseguite  musiche  del  maestro  don  Ferdinando  Maberini
(che  nella  prima  metà  del  secolo  scorso  fu  egli  stesso
missionario  in  Cina)  e  di  padre  Antonio  da  Monterosso,
‘amico di Papa Francesco’. 
Verrà anche presentato un fascicolo sui missionari spezzini
nel  mondo  a  cura  di  don  Cesare  Giani  e  con  la
collaborazione  del  Centro  Missionario  Diocesano  e  della
Provincia Ligure dei Padri Cappuccini.
Un altro appuntamento è quello programmato per giovedì
16 ottobre: quel giorno, in vista della Giornata missionaria,
dalle  9  alle  19,  si  terrà  un’Adorazione  eucaristica  nella
cappella del centro missionario, in via don Minzoni 56, alla
Spezia.”

Scrive ancora Don Giani nella Presentazione: 

“Perché questo fascicolo? 
Lavorando alla mostra missionaria inaugurata il tre ottobre, mentre cercavo il materiale per
presentare  i  tre  Missionari  che  le  circostanze  hanno  messo  "casualmente"  sul  mio
cammino, mi sentivo chiedere continuamente perché avrei dedicato la mostra solo a tre di
loro, e perché non ne avevo scelti altri e mi ripetevano che avrei dovuto metterli tutti...
Non fare torto a nessuno! Tutti sono importanti.
Tutti sono andati nel mondo a portare la fede. 
Tutti sono espressione della fede nella nostra Diocesi, una cosa bella che non si può non
condividere.
Inoltre noi abbiamo bisogno di sognare un po', di ricordare le esperienze comuni, non con
nostalgia, ma per rinverdire oggi i nostri propositi di ieri, fatti insieme con entusiasmo.
È bene anche che il Popolo di Dio sappia di questa nostra realtà diocesana; siamo invitati a
pregare per le Missioni, per le vocazioni missionarie consacrate e laicali, a compiere opere
di carità a loro sostegno, questo è un dono di Dio fatto a noi per la Salvezza di tutti.
Questo fascicolo, nel suo piccolo, può aiutare a conoscere la nostra realtà missionaria e a
sentircene maggiormente coinvolti; a scoprire che la fede è un dono ricevuto che dobbiamo
donare, che tutti  dobbiamo essere missionari  nelle  nostre "periferie",  cominciando dalla
famiglia e poi in tutti i luoghi dove c'è bisogno di Dio.”


